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Martinelli pe Giovanni 


: Le mene dei radicali 


= I liberali stanno compilando libelli 
mosi contro i candidati della parte ra- 
dicale. 3 

— I liberali vogliono il regno delle 
tasse, che ci conduce alla rovina...... 

— I liberali tentano corrompere in 
mille maniere il ceto elettorale. 
— I liberali sono capaci di evirare la 
coscienza del popolo... 

— I liberali basta così ! 

Leggete, o, elettori, i giornali 
fissi, i bigliettini particolari, che i nostri 
«avversari mettono fuori in questi giorni, 
e vedrete che il veleno del loro astio fu- 
ndo © fremebpndo, è colato, a guisa 
di lagrime dagli occhi cisposi, ne' demo- 
cratici calamai e in questi le « leali » 
© penne furono bagnate per tracciare quei 
‘ mostricini di polemica elettorale soprac- 
cennati. 


* 
INCI 

Secondo gli umori di questo o quel 
centro elettorale, secondo le tendenze di 
questo o quel grappo d' elettori, secondo 
il grado della intelligenza degli abitanti 
del sobborgo tale o del villaggio tale, 
gli emissari della democrazia favellano, 
scrivono, predicano, postergando ogni ri- 
guardo e ogni senso di verecondia. 

Perchè nel ceto elettorale vi abbon- 
dano i caratteri miti che abborrono gli 
eccessi della libertà di stampa — i cre- 
denzoni proclivi a prestar orecchio e fede 
alle calunnie radicalissime — le anime e- 
lette, che giustamente condannano ogni 
sistema di corruzione — e, purtroppo , 
‘ gl'ignoranti incurabili a cui si può, senza 
fatica, dar a bere che noi siamo capaci 
perfino di castrare la coscienza ! 

E la democrazia, maestra di sapienza 


arruffapopoli, a diffondere contro il par- 
tito nostro tutto cotesto Mascio di igno- 
minie! È 
Ove occorra, e spesso accade, una pro- 
fessione di fede repubblicana purchessia, 
o socialistica magari ciprianesca, i capi, 
i gregari, gli agenti deila democrazia 
* fanno subito, senza uno scrupolo al mon 
: do, quella fode, semplice o doppia, a nor- 
ana del caso o dell’ambiente; capacissimi 


e civiltà, si adopera, per mezzo dei Suoi | 


di spingere l’audacia fino a sussurrare 
che Depretis — puta caso — non è quel- 
l’orco che vien dipinto, e anche a spez- 
zare una lancia a favore del Sommo Pon- 
tefice ! 

‘ale la tattica di cotesta gente che a 
nessuno espediente rinunzia purchè le 
giovi e le procacci i suffragi per il gior- 
no 28! 

Ma questo non è procedimento rigido 
e incensurabile di partito politico, che 
ambisca combattere e vincere in nome 
di un grande principio e per il trionfo di 
altissimi ideali : è delirio di vacillanti 
menti. Peggio; è, coalizione di individui 
lottanti per libidine di prepotere e tre- 
pidanza di perdere l’ usurpata fama di 
amici del popolo. 


wa 

Ora, gli elettori, osservando pacata 
mente, e come loro è concesso in questi 
solenni momenti di asperrime dispute, 
la situazione politica della nostra pro 
vincia, procurin» di non lasciarsi fuor- 
viare dai maneggi delle fazioni radicali, 
e serbino i loro suffragi per i candidati 
del partito liberale, che non trascina lo 
onor sue in mezzo agli anfratti della ipo- 
erisia settaria. 


Caricature elettorali 


A migliore intelligenza dell'articolo più 
sopra pubblicato, e a titolo di illustra- 
zione, riproduciamo inquadrandolo, un sof- 
Fietto amenissimo dell'ex onorevole Sani. 

I commenti sarebbero superflui. 

Lì dentro c'è tutto lui, moralmente e 
intellettualmente parlando. 


O popolo, leggi, medita e impara come | 


si fa.... a corbellarti! : 


Egregio Elettore 
Non per raccomandare îl mio nome ma per 
la necessità che sia votata tutta la lista demo- 
cratica n ll intento solo di assicurare la vitto- 
ria allu causs della livertà e della giustizia io 
raccomando caldamente a voi ed agli amici tutti 
di votare la seguente lista 
Sani Severino — Mantovani Guelfo 
Tullio Bottoni — Bovio Giovanni 
Uaione compattezza disciplina ecco i mezzi 
veri per ottenere la vittoria, vincere la schiera 
del Governo che ci carica di tusse, ci. conduce 
alla rovina. — Con affetto ringraziori 
Affino — SANI SEVERINO 


Elettori! 

Non dimenticate, domenica , di sori- 
vere nella scheda, accanto al nome e 
cognome di GIOVANNI MARTINELLI, la 
parola prof. 

Per gli altri tre nostri candidati, ba- 
stano i nomi e cognomi. 


"'_—rr—— 
I CANDIDATI DEMOCRATICI 


(cenni apologetioi) 


Per non tediarvi, omettiamo di discor- 
rervi diffusamente dei candidati della De- 
mocrazia, avuto riflesso che voi li cono- 
scete benissimo infus — come suol dir- 
Bi — et in cute. 

Bottoni Tullio. Alta anzichenò la sta- 
tura, invisibile la fronte a occhio nudo 
perchè nascosta costantemente dal cap- 


| pello per vezzo inveterato. È amministra» 


tore di numerosi istituti bondesani, e la 
biblioteca della italiana Ragioneria, si è 
arricchita di molti e pregevoli suoi vo- 
lumi... in ottavo, nono, decimo e via di- 
scorrendo. Nessuno li ha letti, ma tutti 
dicono che sono belli. È, per la prima 
volta, candidato della Democrazia — ma 
a guardarlo da tutti i lati non si crede- 
rebbe. 

Siederà 9 tacerà, che un bel tacer non 
fa mai scritto. 

Del resto: il suo cognome è tutto un 
programma. 

Mantovani Guelfo. Avvocato 6 possi. 
dente, tipo rude di mazziniano platonico 
per antica contratta abitudine, si lascia 
portare dalla Democrazia e spera. La sua 
fede nel motto del maestro — Dio e po- 
polo — non lo salva dalle eresie, che 
nel calore delle dispute politiche, acca- 
demiche o interamicali, gli escono sponta- 
nee dal labbro ribelle agli umani rispet- 
ti. Giuseppe Mazzini, se ancor vivesse, lo 
dissuaderebbe dal farsi portare... sull'as- 
sito maledetto, « le piccole transazioni 
« essendo le pietre miliari per la strada 
« dell’apostasia. » Le dottrine del « di- 
Vino maestro » non gl’interdiscono per 
altro di consacrarsi agli affari e di farli 
ottimi; non per Dio, non per il Popolo. 

Sani Severino candidato Arcivescovile. 
Versatile e versipelle. Lo si crede e lo 
si proclama tale. Egli professa le fedi 
politiche degli amici suoi e de’ fautori 
della sua candidatura. Sistema infallibile 
è portentosamente pratico, che gli ha 
procacciato nel 1882, moltissimi suffrag- 
g:. Impara a memoria peggio di Picco 
della Mirandola e scrive più di Sant' A- 
gostino. Col suo epistolario si potrebbero, 
infatti, formare parecchi volumi. E un 
piccolo genio che ha lo scibile in tasca 
ed emerge per l'attività fenomenale, 
l’ ambizione sconfinata .. e l'umore gaio... 

E noi non lo comprendiamo!... 

Bovio Giovanni. Candidatura di ripie- 
go, che sfugge all'analisi. Non verrà a 
Ferrara, e se quindi fosse eletto deputa- 


to opterebbe per il suo vecchio collegio 
dove la sua vittoria è sempre assicurata. 
E un tono sapiente che non iscrive 
sguaiataggini e non deturpa il nostro 
bello idioma neppure telegraficamente, 
Lasciamolo tuonare a Montecitorio... per 
Trani. Sd 


——— ; 
ALL'ERTA! 
Sorvegliate, domenica, le urne elet- 


torali e non abbandonate un solo istante 
le sale! 


——F ——— 


TRE VOLTE FALSO > 


Alli signori Cavallari, Mungini e Bacci 
componenti il Comitato democratico ab- 
biamo detto che il telegramma del Bovio 
da essi pubblicato è falso. 

Il Comitato non ha fiatato: sfido io! 

La Rivista invece tenta far credere di 
avere a sua disposizione o dei piccioni 
Viaggiatori o fili elettrici speciali, per 
concluderne che il telegramma pervenne 
per una via che sfuggì agli sguardi del 
l'autorità politica. 

Sappia la £'ivista che non abbiamo bi- 
sogno di Prefetti per sapere da fonte 
ineccepibile ciò che si passa nel campo 
dei suoi. 

Il telegramma è falso, falsissimo. 

E se ciò non è, invece di tanto chiac- 
chierare, mostrate il telegramma a due 
galantuomini nominati uno per parte, e 
Se sarà autentico noi verseremo subito 
100 lire al Comitato pei faneiulli sero- 
folosi. 

Scommettere 0 tacere. 

Ma dopo aver giuocato il nome del Bo- 
vio e mistificati gli elettori, siete anche 
impudenti ed imprudenti , dite altra fal- 
sità, asseverando che Bovio vi ha pro- 
messo di optare per Ferrara. 

C'è anzi una lettera di Bovio a voi 
signori, che dichiara tutto il contrario. 

Direte ora che la lettera fu aperta ne- 
gli uffici postali per nostre uso? 

Bovio Deputato per Trani, sua patria, 
non ha colà avversarj e opterà ora e sem- 
pre per Trani. 

A Catania, Salerno III, a Macerata, a 
Forrara, si lascia portare per comodo 
del partito; mient' altro. 

Falso il telegramma, falsa quanto as- 
surda la promessa del Bovio. 


Adolfo Cavalieri 


È il candidato nuovo; ha diritto ad 
una particolare presentazione. 
X Se il popolo fosse sempre giusto nel- 
l’ apprezzare il vero merito delle persone, 
6 più intelligente nel riconoscere i suoi 
veri amici fra la turba infinita degli 


amici falsi, egli dovrebbe amaro e ono- 


re Adolfo Cavalieri como il più sincero 
il più zelante de’ suoi benefattori. 
$, - La vita di quest’ uomo, aucor giovane, 
è tutta una trama intessuta di benefi 
enza © di operosità. 
>. Il suo stato di servizio com» cittalino 
;.è una tal somma di buone opere e di 
” amorevoli distinzioni ch» molti potranno 
; invidiare, ma ben pochi superare. 
Per Adolfo Cavalieri non fa bisogno 
‘di lodi e di panegirici: bastano i fatti. f 
Crediamo perciò di compiere un dovere 
.accennandoli brevemente perchè il popolo 
(che si lascia purtroppo illudere quasi 
sempre dai finti splendori del falso me- 
to e dagli orpelli dei saltimbanchi della 
politica), vegga e ricordi per ora @ per 
.>Bempre il merito vero e la vera virtù di 
in uomo che pel popolo ha sempre com- 
“battuto e lavorato con zelo pari all'amore. 


Cenni Biografici 


Adolfo Cavalieri è nato a Ferrara. 
ella sua famiglia vi furono compromessi 
gi moti politici del 31, 48, 49, 59. U- 


;vava tempo di dedicarsi agli Asili Po- 
“polari e al giornalismo. Collaborò nel 
‘giornale La Provincia e fondò lo « Sve- 
Lierino » e per esso la Tipografia Sociale. 
A 21 anni otteneva la laurea in giu 
isprudenza. Già conosciuto e stimato da 
jutti per la sua attività, veniva, benchè 
giovane, eletto a Consigliere Comunale 
con voti unanimi, e puco di poi Assessore 
lla pubblica istruzione. 


'Beneficenze 


Amàînte di tutto ciò ch' è nobile, bello 

He decoroso per la nostra città, protesse 
sempre le lettere e le arti.| ALU epoca 

lello ‘foste Ariostee, per incoraggiare il 
impianto cav. Fortunato Magi, direttore 
‘del nostro Istituto Musicale, e per uno- 

rare degnamente la città nostra in quella 

‘circostanza per lei gloriosa, olargì dieci- 

mila lire per far rappresentare nel Tea- 

‘0 Massimo la Messa di Verdi, con ar- 
tisti, orchestra, cori e una mise-en-scene 
‘tali che destarono l'ammirazione e il 

lauso di tutti gli accorsi dal Veneto @ 

all’ Emilia, ove non erasi ancora udito 
‘qual ‘capolavoro musicale. 

Fu'membro dei Comitati per le inon- 

ioni del 1872 79-82. Bondano, che non 
fa mai ingrata, deve tuttora ricordarsi 
“di lui quando, nel 79, vi dptorreva, pri- 
‘mo visitatore nella sventura, insieme al- 
Y'onor. dott. Gaetano Pini, avv. Giorgio 

asseggio ed Emilio Torelli-Viollier, e 

ercorreva la plaga inondata per verifi- 
<‘gare le condizioni e i bisogni di quei dan- 

‘‘neggiati, elargendo parole di conforto e 
«generosi sussidi. 

#:-* Quale Presidente del Circolo Artistico 
Industriale, si faceva promotore di una 
‘sottoscrizione onde ripartirne gli utili di 
oltre L. 10,000 fra le vittime dell’ inon- 
dazione e gl’ Istituti Pii di Ferrara. 

Ha cooperato alla istituzione di una 
Società di soccorso ai pellagrosi della 
Provincia nostra, per la quale compilò il 
‘Regolamento lodatissimo ed approvato 
con 'R. Decreto. . 

Nel 1878, in occasione delle feste per 
il ventennio della Società Operaia, regalò 


uno stendardo ricchissimo, provvedendo | 


poi alle spese tutte di quella festa del 

ì. lavoro. 
®° Con magnificenza pari, più che al suo 
«gran cuore, prodigò l’ oro a beneficio delle 
Scuole del Popolo e degli Asili Infantili. 
Diede pei ristauri all’ Asilo V. E. Li- 
re 2000; per quelli dell’ Asilo di Vigna- 


tagliata altre L. 2200, e più tardi la 
somma di L. 10,000. 

Taceremo delle innumerevoli beneficen- 
20 private, dei succorsi sconosciuti, dei 
sussidi delicati d'ogni maniera. Egli non 
fu mai sordo alla voce del bisognoso, e 
se tutti ì veneficati da lui dovessero par- 


tutti gli angoli della città. 
Qualche meschino sservatore potrà ri- 
sponderci che Adolfo \Cavalieri è benefico 


perchè può esserlo, perchè è ricco. Si, ! 
lo sappiamo, ma ce np son tanti dei più | 


ricchi di lui che non fanno altrettanto! 
Adolfo Cavalieri è duoque migliore degli 
altri. Non è forse questo 11 suo più bel- 
l'elogio ? Si dirà inoltre ch'egli agisce 
per ambizione. Questa è una critica tri- 
viale. Anche l' ambizione è nobile, è santa 
quando è quella di fare il bene. Preferirò 


mille volte l'ambizione generosa di A- | 
dolfo Cavalieri a quell'altra ambizione | 
di certi democratici cho non desiderano | 


altro che di dominare sul popolo, come 
su di una greggia di pecore imbelli e 
serventi ciecamente alla loro tirannide 
iuzuccherata. Fra un democratico che 
promette al popolo la manna tuttii gior- 
ni, e Adolfo Cavalieri che gli dà 10,000 


franchi sonanti e ballanti, permettetemi | 


di preferire quest’ ultimo! 
Benemerenza, Onorificenze e Cariche 


É da dieci anni assessore comunale, e 
per nom na governativa Consigliere Sco- 
lastico provinciale. 

Per le sue benemerenze speciali in 
fatto di pubblica istruzione, fu nominato 


Cavaliere ed Ufficiale degli Ordini eque- | 


stri italiani su proposta dei ministri Cop- 
pino e Baccelli. x 


Consigliere comunale, quasi senza in- | n 5 Re 
8: q | tato zelantissimo dei rostri interessi, un 


cipio di oltre 80 mila anime, funzionò i degno rappresentante della nostra Ferrara. 


più volte da Siniaco, e fu degno rappre: ! ben due volte la propfia candidatura. (è 


terruzione per un decennio, in; un muni- 


sentante del suo paese in molte solenni- 
tà civiche a Milano, Roma, Napoli, To- 
rino ecc. 

X Ha la soddisfazione di aver fatto con- 


seguire, nel 1878, al Municipio di Fer- | 


rara la medaglia di benemerenza per la 
Istruzione Pubblica, e di aver fatto pro- 
clamare a Roma, nel 1899, la sua città 
fra le più distiute di tutto il Regno per 
1’ ordinamento scolastico. 

È socio onorario è benémerito di quasi 
tutte le associazioni cittadine promotrici 
del benessere materiale e morale della 
città e provincia. Non c' è sodalizio cpe- 
raio che non aseriva ad onore l’ averlo 
a socio, E presidente: della Loga per l'/- 
struzione Popolare, della Società B. Tisi 
da Garofalo protettrice delle Belle Arti, 
della Società Savonarola per la biblio- 
teca circolante, deputato all’ istruzione 
presso la Società Operaia ed altre Asso- 
ciazioni, senza contare tutte le altre ca- 
riche innumerevoli (per le quali trova 
sempre, colla sua prbdigiosa attività, una 


| mezz’ ora di tempo. 


Tutti i giornali, dall’anarchico Povero 
al radicalissimo Secolo e al moderatissi- 
mo Pungolo ebbero, in varie occasioni , 
lodi sincere per Adolfo Cavalieri. x 

La Gazzetta di Torino, nel tempo 
dell'Esposizione în quella città, nella qua- 
le il Cavalieri era giurato nella sezione 
della didattica, ne pubblicava su dati 
dell' ing* G. Tosi una bellissima biogra- 
fia scritta dal comm. F. Innocenti Ghini, 
e la « Gazzetta del Popolo » si occu- 
pava pure di lui con lusinghiere parole. 

Adolfo Cavalieri noi lo troveremo un 
po’ dappertutto dove si tratti di fare ono- 
re a Ferrara. Lo troveremo al Congresso 


! volte di possedere un: 
{ ne e un iugegno distito in amministra- 


| con sicurezza e con al 


pedagogico di Roma, ove parla con molta 


| competenza e con molto senno. Nell’ espo- 


sizione didattica di quella città, viene 


i nominato segretario della Giuria della 


sezione XVI, e si merita gli elogi del 
filosofo Mamiani. Nel 1881 è a Milano, 


| giurato ancora per la didattica coll’ illu- 
lare, si sentirebbero delle benedizioni da | 


stre Correnti, Michele Lessona ed altri 


i egregi uomini. Lo troveremo applaudito | 
| a Livorno insieme al compianto Prof. 


Siciliani; lo vedremo a Napoli visitare 
gli stabilimenti Educativi al braccio del 
sindaco conte Giusso, a Torino col Sam- 
buy, a Milano col Bellinzaghi pel con- 
ferimento della medaglia d'oro al povero 
G. Bianchi, suo prediletto amico. 

Dovunque e’ è una buona cosa da fare, 
una parola generosa da dire, un atto di 
giustizia da compiere, noi troveremo sem» 
pre Adolfo Cavalieri. 


Qualità 


Affabile 0 famigliare con tutti, è amato 
da quelli che lo avvicinano. Egli è ve- 
ramente democratico nel senso onesto del- 
la parola, e quella parte del popolo fer- 
rarese che conserva ancora il suo buon 
senso non guasto dalle menzogne de'suoi 
sobillatori, sa di avere in lui un amico 
sicuro sul quale contare con tranquillità. 
Lo si vede spesso fra gli operai, alla buo- 


| na, senza rettorica demagogica come sen- 


za volgarità, diversamente da coloro che 
per farsi credere democratici hanno biso- 


| gno di essere triviali. 


Colto, stuliosissimo, ha dato prove più 
mente non comu- 


zione, arte e letteratura. 
Scrive con facilità 4d eleganza ; parla 
din. 
Nulla gli manca pet essere un depu- 


Dopo di avere declinata, in passato, per 


questo provi che la sua modestia è sol- 


| tanto pari alla malignità di coloro che lo 


chiamano ambizioso) egli si presenta ora 
per la prima volta senza aver nulla da 
rimproverarsi, nulla da temere. 

Egli è, in una parofa , benefico, indi- 
pendente, attivo, ambizioso di giovare al 
proprio Pae8e, Liu 

Il voto|per Adolfo Cavalieri significa 
un voto per la prosperità della nostra 
Ferrara, e pel bene del nostro popolo. 


Per l’ Articolo 69 

Ricordatevi di non mettere la vostra 
firma sotto le schede. 

Le schede devono contenere i soli 
nomi dei quattro nostri candidati, al- 
trimenti (art. 69 della Legge) non sono 
valide. 


Giorgio. Turbiglio 


Grattate il democratico e scoprirete il 
seltario. 

Ed è appunto l’ odio di setta, che è 
condensato sul nome di Giorgio Turbi- 
glio, candidato del partito liberale. 

La vendetta della setta ruggo fiera- 
mente sul capo dell'amico nostro. 

Vani però torneranno i mostruosi co- 
nati, se gli elettori accorreranno alle ur- 
ne col suo nome illibato. 

Al cospetto della coscienza pubblica, 
Giorgio Turbiglio è deputato fino dal 1882, 
imperocchè il Filopanti riusciva soltanto 


mercò di una turpissima ed incredibile 
grode elettorale. 
E gli Elettori ripareranno il 23 mag: 
gio 1886 all'onta dell' 11 febbraio 1882. 
Lo esige l'onore del paese, calpestato 
impunemente dalla oltracotanza faziosa. 


IN GUARDIA! 

Diffidate dei manifesti con liste mi- 
ste perché i candidati nostri non rico- 
moscono che |’ appoggio del Comitato 
riunito delle Associazioni liberali mo- 
narchiche. 

È uno stratagemma degli avversari 
per disperdere i nostri voti. 


ECHI SUBURBANI 


La Rivista pubblioa una specie di pro- 
testa firmata da alcuni abitanti di Borgo 
8. Giorgio, contro la Gazzetta per aver 
chiamato, come chiama anche oggi, Ra- 
dicanaglia coloro che strapparono e strap- 
pano i nostri manifesti. 

Quella protesta sembra scritta da un 
ubbriaco, e siccome agli nbbriachi non si 
risponde, noi rispettiamo troppo noi stessi 
per occuparcene. 

Noi siamo certi, del resto, che fra i 
nostri pochi amici costituzionali di Borgo 
S. Giorgio non ci sono dei figuri, ma sol- 
tanto delle persone ben educate, onora- 
tissime, amate 6 stimate anche dagli 
avversari quando non siano idioti o tiran- 
nelli da piazza. Chi si è permesso poi di 
dare della radicanaglia ai laceratori di 
manifesti siamo stati noi, proprio noi. Ci 
si provi che abbiamo torto, e noi daremo 
loro dei gentiluomini. E che Dio ci scam- 
pi e liberi dalla Zibertà, lealtà e tolle- 
ranza della Democrazia! Quasi quasi 
e è da preferire Nerone... 

È poi strano ed ameno che — mentre 
la Gazzetta sì appellava ai galantuomini 
del sobborgo perchè protestassero contro 
la radicanaglia — i firmatari della pro- 
festa non vogliono, a quanto pare, schie- 
rarsi fra quelli, per mettersi fra questa, 
di loro volontà. Bisogna proprio dire che 
le elezioni guastano anche il cervello ai 
galantuomini. Speriamo che rinsaviscano 
Lunedì. 


Un commento eloquentissimo alla pro- 
testa suburbana. 

Ieri nel sobborgo, venne ingiuriato e 
bastonato e ferito Balboni Temistocle 
messo Comunale ad opera del barrociaio 
Lombardi Dionisio — solo perchè questi 
suppose che il Balboni prediligesse i no- 
stri candidati a quelli della democrazia. 

E blaterano di mezzi leciti! 
i 


Amici! 
Non abbandonate, domenica, !o scru- 
tinio 
Guardatevi dai colpi di mano. Se oc- 
corre elevate proteste e fatele inserire 
nel Verbale. 
Ricordatevene ! 


r_———————————————— _.ÉÈ 


UN BEL PROFILO 


Da una bellissima lettera diretta dal 
dott. Filippo Cavalieri al Comitato pro- 
gressista costituzionale centese, lettera 
inspirata a sensi robilissimi di patriot- 
tismo e di concordia, stralciamo il se- 
guente brano che riguarda specialmente 
ìl sig. Severino” Sani. 

< Nell' elezione del 1882 i deputati che 
noi abbiamo mandato al Parlamento e che 
rappresentavaco meglio le nostre idee e- 


rano i nostri amici Gattelli e Carpeggia- 
ni. Il Sani era venuto in mezzo a noi col 
passaporto di idee e di parvenze monar- 
thiche. Ci parlò, fece delle dichiarazioni, 
gli credemmo e fummo lieti di metterlo 
nella lista in compagnia dei nostri amici. 

« Seguite le elezioni, e durante la scor- 
8a legislatura il Sani andò a sedere alla 
montagna spiegando meglio che idee ra- 
dicali, tendenze demagéSiche. E fin quì 

co male; non avevamo mai pensato di 
Rargli, cibò ! un mandato imperativo, nò 
egli l'avrebbe accettato; del resto si è 
sempre disposti all’indulgenza verso chi 
ha la franchezza di spiegarsi nettamente, 
anche quando la spiezazione giunga tar- 
diva e si traduca una delusione. 

« Ma abbiamo avuto il disgusto di 
sistere ad un fatto più grave Dal print 
pio della legislatura fin dopo lo sciogli- 
mento del.a camera, il Sani intraprese e 
condusse una guerra sorda e pertinace 
contro i suoi colleghi nella deputazione 
politica Gattelli e Carpezgiani, diretta a 
calzare loro ogni base, 6 ciò perchè quei 
nostri amici fermi nei loro sentimenti 
monarchici non lo avevano voluto seguire 
al sommo della montagna. % . 

« Quindi da una parte delusione sui 
suoi sentimenti politici nella base per noi 
essenziale, la fede nelle istituzioni, dal- 
l’altra rottura dei rapporti personali in 

juel vincolo che può stringere e affratel- 
daro persone anche di opinioni disparate 
ed opposte, il reciproco rispetto. 

« Lo che posto, domando quale razza 
di coerenza e quale esempio di dignità 
sarebbe stato il nostro se indette ora le 
lezioni generali ci fossimo rivolti a ri- 
cercare l'alleanza del Sani? Era ciò pos- 
sibile? Egli, cui non fa certamente di- 

fotto un certo ingegno, non è venuto @ 

"° forse non ha manco pensato di venire & 

«chiedere il nostro appoggio, e bisogna 

essergli grati di questo savio accorgimen- 

to, perchè è una prova che dopo tutto 

mon ci prende per un ignobile branco di 

elettori del quale si possa impunemente 

fare ogni più reo governo. » N 


Vi raccomandiamo caldamente di vo- 
tare la nostra lista completa senza 
veruna esclusione o cambiamento di 
nomi. / 

Qualunque dispersione di voti va in- 
diubbiamente a vantaggio del nemico. 


Cairoli e Baccarini a Gattelli 
Caro Gattelli 


’ Roma 9 Maggio 1886. 


Un bravo di cuore. Ho mandato alla 
Tribuna îl tuo manifesto perchè lo pub- 
‘blichi colle dovute lodi. Vincerai sicura- 
“mente perchè non credo morto il buon 
seme nella tua provincia. 

Meglio cadere combattendo che arren- 
dersi ai capricci altrui che sono un ol- 
4raggio alla costanza. 

Con amicizia 


Tuo affezionatissimo 
Alfredo Baccarini. 


Carissimo Amico 


i. Applaudo alle tue belle parole. Deploro 
il ritiro dell ottimo Carpeggiani scorag- 
giato da una guerra sleale, ed auguro il 
trionfo della buona causa contro le mali 
sarti dei palesi e dei mascherati nemici. 
La mia risposta che scrivo di fuori è in 
ritardo perchè la cara lettera tua giunta 
Groppello dopo la mia partenza mi fa 
rinviata qui. 

Accogli una cordiale stretta di mane 
‘ credimi sempre tuo 


Affezionatissimo Amico 
Benedetto Cairoli. 


Il Comitato elettorale democra- 
tico di Copparo, oggi ha dispensato, al 


2 Votate compatti! 7. 


Comizio, Ze istruzioni per la lotta 
dell’ ultim’ ora. 

State in guardia e vigilate. 

Il nemico, che non cela il suo odio 
selvaggio contro il partito liberale e 
e specie per il nostro candidato GIOR- 
GIO TURBIGLIO, è capace di tutto. 


CRONACA 


Agli elettori del Comune di Fer- 
rara. — Ecco le località dove dovranno 
accedere per le elezioni di Domenica: 


Ferrara 

Sezione I. dal N. 1 al N. 400 (da Acbilli 

Giovanni a Bernardi conte Angelo) 
nell’ Antisala del Consiglio comunale. 
II dal N. 41 al N. 800 (da Ber- 
nardini Cesaro a Cappati Carlo) nel- 
la sala d'ingresso alla Residenza Mu- 
meipalo. 
INI dal N. 801 al N. 1200 (da Cap- 
pati Celio a Fabbri Giovanni) nella 
sala delle udienze del Tribunale di 
Commercio. 
IV dal N. 1201 al N. 1600 (da Fab- 
bri ing. Giorgio a essi Alfredo) 
nella sala della Società Operaia. 
V dal N. 1601 al N. 2000 (da Ghe- 


Ù 


. 


“ 


dini Alfonso a Mainardi Etiseo) nella | 


sala del Tribunale Civile. 
VI dal N. 2001 al N. 2400 (da Mai- 
nardi Filippo a Munari Pietro) nella 
sala della Uorte d’ Assise. 


“ 


nari Tommaso a Rabboni Giuseppe) 
nella sala del R. Liceo Ariosto. 
VIII dal N. 2801 al N. 3100 (da 
Radi Edoardo a Scannavini Guelfo) 
nella sala della Scuola Tecnica. 


. 


“ 


sala del Consiglio di Leva. 

X dal N. 340 al N. 3661 (da Tu- 
razzo Giovanni a Zurma Gaetano) 
nella sala della scuola di Santa Mar- 
gherita. 


“ 


Porotto 
XI dal N. 3662 al N. 3907 nella 
scuola Comunale femminile. 
Pontelagoscuro 


XII dal N. 3908 al N. 4035 nella 
couala superiore di 3.* e 4.° elemen- 
are. 


. 


. 


Ravalle 
XII dal N. 4036 al N. 4156 nella 
sala terrena del casino Capatti-Gar- 
bellini. 


Vigarano Mainarda 


XIV dal N. 4157 al N. 4415. nella 
Scuola comunale promiscua. 


San Martino 


XV dal N. 4416 al N. 4580 nella 
scuola superiore maschile. 


Marrara 


. 


“ 


“ 


Scuola Comunale. 
Quartesana 


scuola Comunale femminile. 
Denore 


XVII dal N. 4960 al N. 5101 nella 
sala della casa comunale già Lo- 
vetti. 


“ 


Baura 


» XIX dal N. 5102 al N. 5196 nella | 


Scuola Comunale. 


Francolino 
XX dal N. 5197 al N. 5346 nella 
scuola superiore maschile. 

Borgo san Giorgio 

XXI dal N. 5347 al N. 5574 nella 
Scuola Comunale. 

S. Egidio 
XXI dal N. 5575 al N. 5836 nella 
Scuola Comunale. 


Bagni. — Nel presento, ardore elet- 
torale, questa parola deve far l' effetto del 
ghiaccio benchè di bagni ci sia sempre 


“ 


. 


VII dal N. 2401 al N. 2800 (da Mu- | 


IX dal N. 3101 al N. 3400 (da Scan- | 
navini Orazio a Turatti Luigi) nella 


XVI dal N. 4581 al N. 4793 nella | 


XVII dal N. 4794 al N. 4959 nella | 


bisogne, tanto più ora che il furor cani- 
calare ci sta alle spalle e comincia a 
mandarci delle antecipate avvisaglie che 
fanno alzare maledettamente il termometro. 

Voi, gentile lettrice, alla parola bagni, 
vi rallegrate, vi rasserenate, gettato Î' a 
ria stanca ed annoiata che vì fa prigio- 
nieri nei vostri salotti. 

Immaginate già e vi sorride la vita 
gioconda degli alberghi, delle terrazze, e 
dei tuffi nell'onda salsa marina. 

Ma per ora è ancor presto, e potete 
accontentarvi intanto delle dolci acque 
dello stabilimento dei bagni in Via Gio- 
veccca ora riaperto, ove la pulizia e il 
comfortable sono inappuntabili. 


Quaglie a tutto pasto. — La caccia 
non si apre che il 31 Luglio; eppure a 
quest'ora si possono nin gustare a tutto 
pasto e in tutti gli alberghi le quaglie 
prelibate. Come va? Hanno un bel la- 
mentarsi i sesuaci di Sant' Uberto prov- 
veduti di licenza, per la quale pagano 
una bella tassa; ma la strage continua 
su larga scala ed impunita, con grandis- 
simo danno eziandio della propagazione 
della specie. 

Autorità e RR. Car: eri della sta- 
zione rurali sono pregati di non picchiare. 


All ufficio della Polizia munici- 
pale. — Si domanda ancora una volta 
se debba essere messa a dura prova la 
pazienza «lei cittadini riguardo alle spaz- 
nature delle strade nelle piene ore me- 
ridiane, specialmente ora che si tengono 
| aperte imposte e finestre e la polvere 
| sollevata dagli spazzaturai incipria i vian- 
| danti e gualcisce mobili e suppelletili. — 
| Auf! 
I 


In questura — A Ferrara furto di 
polli ad opera di ignoti a danni Chiozzi 
| Battista. 

i — A Codigoro, ferite leggere riportate 
Ì per pugni da Marinelli Elia ad opera di 
| P. Me PG. 
I 
I 


— A Renazzo furto di un orologio di 
| ottone a danni di Ferrioli Cesare ad o- 
i pera del pregiudicato N. L. che venne 
arrestato. 

— A Comaccchio furto di una fune ed 
un àncora a danno dei marinari Rava- 
gnani Giuseppe, Perini Giovauni e Pelle- 
grini Francesco ad opera di ignoti, — Fu 
Ficuperata la refurtiva per averla i ladri 
abbandonata, poichè si videro inseguiti 
dalle guardie vallive. 


Teatro Tosi-Borghi — Diremo do- 
mavi quel che pensiamo del nuovo lavoro 
di Bocage e Ferrier: Za Dottoressa, rap- 
presentata ier sera qui per la prima volta, 
a non prevenire quella parte del pub- 
blico che può andarlo a sentire stassera, 
giacchè si replica. 

Gli artisti furono tutti reiteratamente 
applauditi. Lo spettacolo comincia alle 
8 1j2 con Una tempesta în un bicchier 
d'acqua Scena coniugale di Gondinah, per 
la signora Rossi-Villa è il Garzes. 


Teatro Bonacossi — Il sig. E. Brac- 
co per facilitare il concorso del pubblico 
al suo Museo ha ridotti di metà i prezzi 
d' ingresso. 

Sono gli ultimi giorni che rimane a 
Ferrara. Avviso agli amatori. 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
| 20 Magzio 

| Bar. ridotto a 0° »/Tem.® min* 13%, 0e 
| Alt. med. mm. 763,56 

AI liv. del mare 76; 


» mass.® 29%, 70 
» media 209,7 e 
| Umidità media. 53, 1|Ven. dom. SE; NW 
I Stato prevalente detl' atmosfera : 
| Sereno 
21 Maggio — Temp. minima 13,° 2c 
| © Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
| di Ferrara 
ore 59 sec. dl. 


21 Maggio {t min 


| Telegrammi Stefani 


Del mattino 


Berlino 20. — Il Reichstag ha ap- 
provato in seconda lettura, il progetto 
ella tassa sugli zuccheri come pro- 
posto dal governo. 
Berlino 2%. — La National Zei- 
tunq è informata che la Prussia pre- 
| sentò al Bundesrath la proposta di | 


proclamare il piccolo stato d’ assedio 
a Spremberg nel distretto di Franco- 
forte sull’ Oder. 


possono 
obbligare a di- 
c ru dignità dell’im- 
pero Voi la difenderete colla stessa 
fermezza dei vostri padri. Vi incarico 
di difendere sulle onde, testimoni del 
loro eroismo, l onore è la sicurezza 
della Russia. 


SALUTE PUBBLICA 
Bari 20. — Casi 7 e morti 1 


Venezia 20. — Casi 4 o morti 3 di cui 
2 dei precedenti. 


Catania 20. — Ieri avvenne una spa- 
ventevole eruzione ignea presso Monte- 
grosso con scosse e boati continui. 

. Grande panico nei paesi vicini @ spe- 
cialmente a Nicolosi. Le autorità e la 
truppa si recarono sul luogo. 

Catania 20. — Undici sono i crateri 
aperti ma tre sono spaventevoli. La cor- 
rente di lava si avanza rapidamente. In 
alcuni puoti è larga duecento metri. Le 
scosse di terremoto continuano nei paesi 


(Il seguito in quarta pagina) 
P. CAVALIERI, Direttore: responsabile 
(Tipografia Bresciani; 


BORTOLIOO] ANTONIO 


ACCORDATORE E RIPARATORE 


DI 
PIANOFORTI 


HEROPHON - ARISTON 


FABBRICATORE DI CORDE ARMONICHE 
E CONCERTINE INGLESI 
Tiene il suo laboratorio 1n Via Savo- 
narola N. 27 e recapito Via S. Romano 
N. 72 — Ferrara. 


BOLOGNA. 


HOTEL D’EUROPE 


CENTRA! o 
Camere da L. 2 tutto compreso, 
Omnibus cent. 50. - Si fanno ridu- © 
zioni alle famiglie numerose. 


Pei Sigg. Appaltate Capi Mastri Muratori 

In Corso Piazza d'Armi N. 101 trovasi 
deposito di Quadrelli vero Cemento Por- 
tland (Germania) di vari disegni e colori — 
Qualità e prezzi da non temere concor- 
renza. — Si ricevono ordinazioni anche 
per altri lavori in Cement 


Da affittarsi subito 
Un appartamento nel Palazzo Bevi 
lacqua, in Piazza Ariostea, di cinque am- 
bienti signorili, cucina, camere da servità 
e bassi comodi, prospiciente detta piazza. 

Altro piccolo appartamento ammobiglia- 
to senza cucina con comodo di stalla e 
Tiinessa. 

Dirigersi all’ avv. ‘Ettore Testa Corso . 
Vittorio Emanuele N. 13. 


Da vendersi o concedersi in enfitensi 


Una casa con orto in Ferrara, Via Porta 
Maro ai civ. num. 135-187. — Dirigersi 
al sig. avv. Tullio Rocchi, Corso Vittorio 
Emanuele N. 13. 


Col I° Maggio prossimo sono aflittabili 
DeL Tale sito in Corso V. Emanuele 
35. 


1° Un Magazzeno da Canepa. 

2.° Altro Magazzeno per macchine, Treb- 
biatrici. _ 

Per informazioni rivolgersi alla porti- 
naia. 


———____—__—_—_———______———_ 
DA AFRITTARSI RE" .cute 
gliate al 1.° piano della casa N. 93 nella 


Via Corso di Porta Reno. 


EMULSIGNE 


d’Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 


È tanto grato al palato quanto il atte. 


Possiede tutto le virtù d.l Olio Crado di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 
Quariaco la Tial. 

uarisce la Ancmia, 

Quarisce la debolezza generale 
Guarisce la Scrufota. 

Guaris08 il Reumatismo, 

GQuarisce la loss e Rafredori. 
Guiarlace ll Rachitismo nei fanolulli. 

E ricettita dui medici, 6 di odor © sapore 
aggmdovole di facile digestione, e la sopportano li 
stomuchi più delicati. 


Il cratere centrale dell'Etna man- 
soltanto vapori e cenere. 
Parigi 20. — Il Temps di Parigi con- 
ferma che il consiglio dei ministri ocen- 
possi della questione dell’ espulsione dei 
Hérincipi e che il governo inclina a fare 
Fgualche cosa specialmente riguardo al 
fonte di Parigi, ma ignora ancora se deb- 
i fare con una legge, un decreto o 
&0ha misura amministrativa, non prese 
decisione definitiva; la prenderà 
ò prima della riunione del! mera. 
20. — Prima della seduta della 
&Qamera Delyannis convocò la maggioranza 
In casa sna e pronunziò un discorso di- 
f:gendo di avere il nuovo gabinetto una 
via da seguire, cioè il disarino. 
v° Atene 20. — Stephanopulo candidato 
K.iricupista fu eletto presidente della Ca- 
era con 139 voti contro 78 dati a Dal- 
nuis. Il risultato della votazione fu 
F:Recolto da applausi. Sotiropulo, Rhalli, 
È.Doligeorgi votarono per ’ricupis che | 
1 incaricato della formazione del ga- 
Lo dinetto. 
x:- Atene 20 — Il Re chiamò a palazzo 
elle 3 pom. Tricupis, e lo incaricò di 
tituire il gabinetto che si formerà 
ani, 


È 


7 anni di crescente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


EI DEN 


coll’uso della rinomatissima polvere den- 
tifricia dell’ Illustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
cialità della Farmacia TANTINI di Verona. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Atene 20. — Una folla immensa ac- 
eompagnò Tricupis all’ uscita della Ca- 
“mera. Tricupis la arringò. La folla lo 
#acclamò. « Il popolo non deve, disse, ma- 
*-Wifestare gioia in tali momenti. Il voto 
#gtinostra che i deputati hanno spirito po- 
f-litico, poichè comprendono benissimo la 
‘gituazione penosa della Grecia. Questa 
bì gravi disgrazie, ma non bisogna di- 
‘e. Le disgrazie si ripareranno con 
n una politica ferma e saggia che per- 
terà alla Grecia di riprendere il corso 
suoi destini. 


CNS DEI RAGAZZI 
Guarigione in S4 ore con lo Spe- Ml | 

MH cifico MANARA premiato in fl | 

“Italia ed all'Estero, © ritenuto l'unico speci. 

fico mondiale per guarire la tese dei ra; 

‘i. Piacone L. 3 con istruzione. Per non es- 
‘sere ingannati esigere la firma a mano Ma- 
mara sull’ istrazione. Effetto garantito. 

Dirrgersi al preparatore chimico Mana- 
rain Montà Beccaria (lt 

In FERRARA presso la farmaci 
NAVARRA ed in tutte le buone far- 
macio del mondo. 


“.. Chiedere specifico Manara 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
zioni. Esigere sempre i contrassegni di 
fabbrica della FARMACIA TANTINI di 


Verona. 3 
Si spedisce franca în tutto i 
* D- regno dirigendo l'importo alla 

Farmacia TANTINI Verona col solo au- 

mento di cent. 50 per q ralunque numero 

di scatole. 

DEPOSITI - FERRARA , farmacia Navarra , 
Piazza della Pace e Profumeria Borzani 
via Giovecca — MODENA, Selmi — BA- 
DIA, Perez — PADOVA, Merati — TRE- 
VISO, Zanetti — VICENZA, Della Vec- 
chia © nelle principali farmacie e pro 
fumerie del regno. 


RIMEDIO CONTRO LA TOSSE 
le PASTIGLIE CARRESI 
A BASE DI CATRAME 
> “Il. Sottoscritto Chimico-Farmacista solle itato dai suoi Colleghi, e più specialmente da 
iccole località, si è deciso di formare ancora le MEZZE SCATOLE delle sue 
PASTIGLIE CARRESI A_BASE DI CATRAME, nel fine di renderle possibili a chicchessia, e 
eéggiungers anche il doppio scopo di veterle preferite ad altre che dettero risultati nega- 
vi e ‘dtnnosi alla salute. - Giova inanto, al Sottoscritto, far sapere ai rich'edenti e al 
blico che queste MEZZE SCATOLE sono slale poste in vendita a Cent. 60 la Scatola, 
La ndo sempre inalterato il prezzo di L. 1 l’ intera Scatola a 
“iron i ODOARDO CARRESI, chimico-farmacista. 
La più splendida prova della loro immancabile efficacia si riassume nell’ immenso smer- 
li :éio che se ne fa tanto ia Italia quanto all’ estero. c So 
pi: Queste pastiglie premiate cou medaglie d’oro e d' argento a quasi tutte le esposizioni 
} nazionali che estere, guariscono in brevissimo tempo : la debolezza di stomaco e di petto, 
‘%a_Tisi incipiente 1 Calarri polmonari e vessicali l' Asma, i mali di gola, la 'osse nervosa 
Cze omsa, le Bronchiti, e si rendono indispensbili in quei disgraziati casi di tosse ostina 
fibelli ad ogui a'tra cura. Si vendono esclusivamente a scatole al prezzo di L. 1, in Fi- 
nè al Laboratorio Chimico-Farmaceutico, Vis S. Gillo N 52, in Firenze, al 
Prezzo L. 1 la Scatola 


In Ferrara — Alle farmacio PERELLI, NAVARRA, e CABRINI. 


ANTICA FONTE PEJO 


SACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 
no, Francoforte (sui meno), Trieste, Nizza, Torino 
E ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 


NOTA IMPORTANTE 
Il Sig Bellocari di Verona prese in affitt» «tal Comune di Pej una Fonte 
‘alla quale ti Gove-no, a garanzia del panbu:.. imensa il n+me si FoNTANINO 
ni PEIO per distingu-rìa ial’a r vomata ANTICA FONTE DI PEJJ dove da secoli 
Ì sono gli S'abilimest: di cu-a. ani 
Il Baliccari nin aveado smarzio della data Acqna per la sus ioferi>rità 
‘e coffrandela csl suo vero n mi, invenrò di sostitaieo sulla etisnet:e delie bot- 
tig e su: stampati quello di Unica VERA FONTE DI PIO c n'e vando,' par 
da egalità, «la causu nino ns FONFANINO n ca atto e in e osco rico onda 
op 3 a ve'uro Con quer ssmo smont: 1 8 ni depyetari si parmattono di 
fan cera «n° Acqua del'ANTICA FONTE DI PEJO a ch. domania io:0 sempl ce- 
ct I ventose mi.pio: susdare0. 
Fo vi. AGQUA FEE a veni l'Acqua del Buloss-i la possibi ità d’ingan- 
mare ni ondb iso le sor nere tre D 0 1019 prega pi Gilidero ie ve A qua 
gel ICA FONTE DI PEJO sd aio cha og byuizua abbia etichetta e 
S Laentiori sopra ANTICA FONTE PEJO BORGHETTI a 
La Direzione C. BORGHETTI 


iL MIGLIOR 


sono 


“QUAL È IL MIGLIORE DEI DEPURATIVI ? 


ES 


Questa è la dimanda che debbon far 
loro che sentono il bisogno in questa stagione di 
1 loro sangue da malattie erpetiche, scro- 

itiche, reumatiche. E tanto più derono 
uardia inquantochò, trattandosi di ac- 
quisto di rimedi di un certo costo, la frode e l'i 
ganvo stanno all'ordine del giorno da parte di certi 
speculatori che, screditatissimi come sono, ricor- 
ono ogni giorno al ribasso del prezzo del loro ri 
medio (effetto di moralità) cosa impossibile a farsi 
dagli onesti specie în quest' anno, che la salsapa- 
riglia come a tatti è noto, costa il doppio degli 
anni decorsi. Lo Sciroppo di Pariglina composto del 
dottor Giovanni Mazzolini di Koma è l' unico che 
ottenuto il più grande dei premi accordati 
lepurativi alla Grande Esposizione Nazionale di 
Torino, è quello che abbia riportato le più lumi- 
nose onorificenze e per tutte valga il seguente brano 
di documento. « /l Ministero dell' Intern de 
nignamente degnato di concedere al Sig. Giuvanni 
Mazzolini, farmaci-ta in questa capitale, MEDAGLIA 
D'ORO AL MERITO, con facoltà 
giaro il petto e ciò in premio 
condo il parere di una Commissione 
luopo nominata (professori Baccelli, Galassi, Mas- 
zoni, Valeri) arrecato pel modo onde compone il 
suo sciroppo, un perfezionamento al cosidetto lî- 
quore di Pariglina già dal suo genitore 
prof. Pio di Gubbio, o 
danque av’ 

roppo Depurativo 


tti co- 


» 
pubblico che lo Sci- 
Periglina inventato dal car. 
Gioranni Mazzoiini di Roma è il migliore fra tatti 
i depurativi, perchè non contiene né alcool, nè 
mercurio e suoi sali che sono la base dei vecchi 
imedi tutti non sempre giovevoli, 
alla salute. Perchè è composto di 
succhi vegetali, eminentemente antierpetici da lui 
solo scoperti, vegetali sconosciuti si preparatori di 
antichi rimedi consimili. Per dimostrare poi la se- 


spesso fa 


sti a 


x 
zioncino popolati, ed 


Inventa cav 


à del fabbricatore di un antico depurativo, ba- 
pere che per lo passato ha fatto una guerra 

ita e niento edificante al Dott. Giovanni Maz- 
perchè faceva inserire nei giornali le sue le- 
Esso le va ricopiando pa- 


d'oliva ad una esposizioneella di Provincia. — 
rati che mai ebbe a meno che vo- 


arola pubblicandole nei giornali per ac- 
il suo rimedio. — Dice d'azere avuto una 
ia per il suo , © l'ebbo inveco per 


Foteatoro che Genoa 


Composto. 
SÌ vende in bottiglio da L. 9. Tre bottigli 


franche 


la bottiglia porti impresso nel vatro € Farmuci 


Mazzolini, Roma » © la presente marca di fabbrica. 


rivenditori di questo antico preparato che con 
chi di parole giovandosi del cognome del fab- 
1» a quello del cav. Gio. Maa- 
zolini, per avidità di guadagno procurano di ver 
dere questo anzichè il vero Sciroppo di Pariglina. 


che 
a la dose di uno cata) si spediscono nel osrtiniate 
d'ogni spesa per L. 27. Ai signori riven- 
ditori si accorda lo sconto d'uso. È solamente ga- 
rautito lo Sciroppo di Pariglina Composto, quando 


CA 


La bottiglia unita al metodo d' 


} so firmato dal fabbi 
volta in carta gi 
marca di fabbri 


jo flograna 


targa dorat 


Deposito in Ferrara presso le Farmacie PERELLI e NAVARRA. 


tore, è av- 
lalla avente la 
la 


targa in rosso simile in tutto al 
lella bottiglia © fo 
mata nella parte supericre da con-- 
simile marca di fabbrica in rosso 


conomiche ecc. ecc. 


francese, 


ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 


Via dell’ Arsenale Num. 3 — Ferrara 
Dirimpetto all’ Albergo del Pellegrino e Gaiana 


Avvenuta la separazione della Ditta Fratelli Marchi e Comp. con 
magazzeno in Via Porta Reno N. 33, i sottoscritti, due componenti 
la stessa Ditta, hanno aperto Magazzeno in Via Arsenale N. 3 collo 
stesso assortimento di generi ed imprendendo le stesse commissioni 
per qualunque lavoro in cemento a prezzi limitatissimi. 

Sì pregiano pure render noto che tengono un grandioso assor- 
timento di stufe, franklin, caloriferi, cucine e- 


Deposito Cemento e Calce, Mattoni inglesi e nazionali — Fabbri- 
cazione di lavori in Cemento, Portland, ornati, gradini, copertine] 
da muri, vasche ecc. — Pavimenti di quadrelli Beton ad uso 


ANTONIO E DOMENICO F.ili MARCHI 


| 
j 
| [| rie, clorosi © nelle lunghe ‘convalescenze. 


NELLA 


i Fonte di Celentino VALLE DI PEJO 


I Premiata alle Esposizioni di Trento 1875 — Parigi 1878 — Milano 1881 — Torino 1834 


Ricca di carbonsto di ferro e gas'acido c:rbonico, fra le acque ferruginose è 1: più 
digeribile e gradita al gusto. Viene dai pratici usata con grande uulità per le infir n- 
mazioni del ventricolo e degli intestini, per le affezioni di cure e fegato, per le ane- 


AVVERTENZA. Esigere che ogni bottiglia p>rli la c:psula metallica bia ca con im- 
pressovi : Premiata Fonte Celeutino — G Mazzoleni, Brescia. (0) 


Deposito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI. 


21 RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE 


E 
8 MEDAGLIE D'ORO 


jono a dispo: 
iati dalle autorità mediche italiane. 


FARINA Lattea IH. NESTLE 


16 ANNI DI SUCCESSO 


ne del pubblico un libretto che raccoglie i 


PLR_pdi +# CERTIFICATI NUMEROSI 


Lo 
delle primarie 


AUTORITÀ MEDICHE 


I (Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI 


Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, 
digestione facile e completa. — Vien nsata anche vantaggiosameate nogli 
fi rome alimen'o per gli stomachi delienti. 


adu 
Ser svitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dell’ INVENTORE 


BAMBINI 


Henri NESTLÈ Vevey (Suisse), 


» vende in tntta Ja primarie farmacia e Arogherie del Ragno, che ten 


iù recanti Certificati 


fra, I: 


